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FAQ 
(aggiornate al 16/10/2024) 

 
 

Procedura negoziata di cui all’art. 50, comma 1, lett. e), D.Lgs. 36/2023, mediante consultazione di 
operatori economici individuati tra gli iscritti alla piattaforma MePA, per l’affidamento del “Servizio 
biennale per il monitoraggio e la manutenzione programmata di sistemi aspiranti (cappe chimiche, 
cappe biologiche, cappe a flusso laminare) in dotazione ai laboratori dell’Università degli Studi di 
Cagliari dislocati nelle sedi di Cagliari e Monserrato” – Importo ribassabile € 214.000,00 – CIG:  

 
 

15/10/2024  

 

Quesito n. 4 

con riferimento all'Art. 2 - Tipologia del servizio "Per ciò che concerne le attività di manutenzione 
ordinaria, che comprendono sempre anche la fornitura di materiali di consumo e/o di usura e i 
ricambi necessari per l’effettuazione delle attività previste in tali interventi, si riporta, a puro titolo 
esemplificativo e non esaustivo, un elenco nel successivo art. 4." 

Poiché l'Art. 4 reca le “modalità di esecuzione manutenzione straordinaria” il riferimento corretto 
deve intendersi all’ "Art. 3 – Modalità di esecuzione manutenzione ordinaria programmata”? 

Risposta n. 4 

Si tratta di un errore di trascrizione. Il riferimento corretto è l’Art. 3. 

 

Quesito n. 3 

Con riferimento all'”Art.6 - Clausole generali” per la parte strumentale si fa riferimento al 
manuale UNICHIM 192 – 3 appendice E, dove si richiedono le misure anemometriche sul 
fronte cappa chimica eseguite con 15 sonde in simultanea. Poichè nel 2023 è stata 
pubblicata la UNI/TS11710:2023 quale evoluzione del manuale UNICHIM citato in specifica: 

1. deve essere preso quale riferimento normativo il documento UNI/TS11710:2023? 

2. questo requisito, inserito nelle clausole generali è da considerarsi a pena di esclusione?  

 

Risposta n. 3 

Nella valutazione dei valori limite per contenimento, velocità frontale e ricambi d'aria delle 
cappe utilizzate per la manipolazione di sostanze chimiche si farà riferimento alla UNI/TS 
11710:2023. Il requisito non è da considerarsi a pena di esclusione.  
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14/10/2024  

 
Quesito n. 2 
 
In merito a quanto richiesto nel Capitolato Speciale d'Appalto, Art. 12 - Subappalto, a pag. 
14: 
“.....In particolare, può essere oggetto di subappalto il servizio di trasporto e smaltimento 
dei componenti esausti ad operatore economico in possesso dei requisiti previsti dalla legge 
per lo svolgimento della specifica attività e iscritto all’Albo nazionale dei Gestori Ambientali 
in categoria pertinente all’attività da svolgere”. 
".....Resta fermo che il complesso delle prestazioni subappaltate non potrà essere prevalente 
rispetto al totale dei servizi in appalto e che il subappaltatore dovrà comprovare il possesso 
dei requisiti generali e speciali previsti dal D.Lgs. n. 36/2023 compreso il requisito 
concernente l’applicazione ai propri dipendenti del CCNL applicato per l’appalto o 
equivalente...." 
A seguito di approfondimenti effettuati, abbiamo verificato che le aziende autorizzate allo 
smaltimento di rifiuti speciali NON applicano il CCNL Metalmeccanici, bensì DEVONO 
applicare un contratto specifico e pertinente all'attività svolta, ovvero il K531, CCNL FISE 
ASSOAMBIENTE per i dipendenti di imprese e società esercenti servizi ambientali. 
Siamo pertanto a richiedere se è possibile affidare in subappalto l'attività di trasporto e 
smaltimento dei componenti esausti ad un operatore autorizzatore e che applica il CCNL 
corretto per lo svolgimento di tale attività, ovvero il K531. 
 
Risposta n. 2 
 
Anche con riferimento al CCNL applicato dall’eventuale subappaltatore, si rimanda alla 
risposta del quesito n. 1 tenendo in considerazione le specificità delle attività affidate in 
subappalto. 
 
 
Quesito n. 1 
 
Il CCNL CNEL C011 è il contratto Metalmeccanici applicato all'industria.  
E’ accettata l’applicazione del CCNL CNEL C018 Metalmeccanici piccola media industria? 
 
Risposta n. 1 
 
Con riferimento al quesito posto, ai sensi del richiamato art. 11 del Codice, la verifica della 
dichiarazione di equipollenza del contratto collettivo applicato dall’OE con quello indicato 
dalla stazione appaltante, resa dall'OE che dovesse risultare potenziale affidatario del 
servizio, sarà verificata dalla stazione appaltante, prima dell’aggiudicazione, con le modalità 
previste dall’art. 110 del Codice. 
 


